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N. 75581 di Repertorio                                                 N. 15880 di Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

   19 maggio 2023 

L’anno duemilaventitre, il giorno diciannove del mese di maggio, 

in Milano, via Metastasio n. 5. 

Io sottoscritto FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto presso il 

Collegio Notarile di Milano, 

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea 

ordinaria della società: 

"Nexi S.p.A." 
con sede in Milano, Corso Sempione n. 55, capitale sociale sottoscritto 

e versato Euro 118.582.844,00, iscritta nel Registro delle Imprese tenuto 

dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi al numero di 

iscrizione e codice fiscale 09489670969, Repertorio Economico 

Amministrativo MI-2093618,  

(d'ora in avanti anche la “Società” o “Nexi" o l’”Emittente”) 

le cui azioni sono ammesse alle negoziazioni presso l’Euronext Milan, 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.,   

tenutasi in data 4 maggio 2023 
dando atto che detta riunione è stata convocata senza indicazione del 

relativo luogo e si è tenuta mediante mezzi di telecomunicazione, con la 

mia costante partecipazione ai lavori assembleari, fatta precisazione che 

io notaio ero collegato da Milano, via Metastasio n. 5. 

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'art. 2375 

del Codice Civile ed in conformità a quanto previsto dalle altre 

disposizioni applicabili, anche a ragione della condizione della Società, 

le cui azioni sono quotate presso il mercato Euronext Milan organizzato 

e gestito da Borsa Italiana S.p.A.) dello svolgimento della predetta 

assemblea. 

***** 

"Il giorno quattro maggio duemilaventitre,  
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alle ore 10, 

si è riunita, esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, 

l’assemblea ordinaria della Società 

"Nexi S.p.A.". 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società, MICHAELA 

CASTELLI, (di seguito il “Presidente”), a norma dell’articolo 11 dello 

statuto sociale e dell’articolo 7 del Regolamento assembleare, nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, assume la 

Presidenza dell’assemblea ordinaria. 

Chiama, ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento assembleare, a fungere 

da segretario dell’Assemblea il notaio Filippo Zabban – collegato 

mediante mezzi di telecomunicazioni dal suo studio in Milano, via 

Metastasio n. 5 - che darà luogo a verbalizzazione mediante pubblico 

atto notarile. 

Il Presidente ricorda che, come risulta nell’avviso di convocazione, ai 

sensi dell’art. 106 del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, (“Decreto”) 

convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, prorogato 

fino al 31 luglio 2023 con la legge n. 14 del 24 febbraio 2023 (art. 3 

comma 10 undecies), che ha convertito, integrandolo, il D.L. 198/22 - la 

Società si è avvalsa della facoltà di non prevedere un luogo fisico di 

riunione e di prevedere che l’intervento in assemblea da parte degli 

aventi diritto al voto si svolga esclusivamente tramite il rappresentante 

designato Monte Titoli S.p.A. (“Rappresentante Designato” o “Monte 
Titoli”).  
Ricorda ancora: 

- che in conformità all’art. 106 comma 4 del suddetto Decreto, al 

Rappresentante Designato è stato possibile conferire anche deleghe o 

sub-deleghe ordinarie ai sensi dell’art. 135-novies TUF in deroga all’art. 

135-undecies, comma 4, TUF; 

- che Monte Titoli, in qualità di Rappresentante Designato, ha reso noto 

di non avere alcun interesse proprio rispetto alle proposte di 

deliberazione sottoposte al voto. Tuttavia, tenuto conto dei rapporti 
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contrattuali in essere tra Monte Titoli e la Società relativi, in particolare, 

all’assistenza tecnica in sede assembleare e servizi accessori, al fine di 

evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta 

presenza di circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto 

di interessi di cui all’articolo 135-decies, comma 2, lett. f), TUF, Monte 

Titoli ha dichiarato espressamente che, ove dovessero verificarsi 

circostanze ignote all’atto del rilascio della delega, che non possano 

essere comunicate al delegante ovvero in caso di modifica od 

integrazione delle proposte presentate all’Assemblea, non intende 

esprimere un voto difforme da quello indicato nelle istruzioni; ove il 

delegante non fornisca specifiche istruzioni per tali ipotesi mediante 

indicazione negli appositi riquadri, si intenderanno confermate, per 

quanto possibile, le istruzioni fornite in via principale; ove non sia 

possibile votare secondo le istruzioni fornite, Monte Titoli si dichiarerà 

astenuto per tali argomenti. In ogni caso, in assenza di istruzioni di voto 

su alcuni degli argomenti all’ordine del giorno, Monte Titoli non 

esprimerà alcun voto per tali argomenti. 

Ricorda ancora il Presidente che l’assemblea è chiamata a discutere e 

deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

“1. Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2022, corredato 

della Relazione del Consiglio di Amministrazione, della Relazione del 

Collegio Sindacale e della Relazione della Società di revisione legale. 

Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2022 e della 

dichiarazione consolidata di carattere non finanziario redatta ai sensi del 

Decreto Legislativo 254/2016, come successivamente modificato e 

integrato. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

2.  Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti  

a. Prima sezione: relazione sulla politica di remunerazione per 

l’esercizio 2023 (deliberazione vincolante);  

b. Seconda sezione: relazione sui compensi corrisposti nel 2022 

(deliberazione non vincolante). 
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3. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie, previa revoca dell’autorizzazione conferita dall’Assemblea del 5 

maggio 2022 per la parte rimasta inseguita. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.  

4. Nomina di un Amministratore per integrazione del Consiglio di 

Amministrazione a seguito di dimissioni e successiva cooptazione. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti.”. 

Il Presidente dà quindi atto che sono intervenuti alla riunione: 

- per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, 

sono collegati mediante mezzi di telecomunicazione 

l’Amministratore Delegato Paolo Bertoluzzo (insieme al 

Presidente) ed i consiglieri Elisa Corghi, Marina Natale e Maurizio 

Cereda, essendo giustificata l’assenza degli altri membri;  

- per il Collegio Sindacale, sono collegati mediante mezzi di 

telecomunicazione il Presidente del Collegio Giacomo Bugna 

(insieme al Presidente) ed i sindaci effettivi Mirella Tagliabue ed 

Eugenio Pinto; 

-  per la Società di Revisione, PRICEWATERHOUSECOOPERS 

S.P.A., sono collegati mediante mezzi di telecomunicazione i 

signori Michelangelo Pepe ed Elisabetta Marcias; 

- in rappresentanza del Rappresentante Designato è collegata 

mediante mezzi di telecomunicazione Claudia Ambrosini. 

Conferma il Presidente di aver personalmente accertato l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, nonché la facoltà di tutti a partecipare 

alla riunione e comunica che, con il suo consenso, possono assistere 

all’Assemblea, dirigenti o dipendenti della Società, nonché professionisti 

e, consulenti.  

Comunica altresì che: 

- l’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato, in 

data 4 aprile 2023, sul sito internet della società, sul meccanismo 

di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage”, e per estratto sul 
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quotidiano il “Corriere della Sera”, quest’ultimo anche pubblicato 

sul sito Internet della Società;  

- non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione 

dell’ordine del giorno né alcuna nuova proposta di delibera, ai 

sensi e con le modalità di cui all’art. 126-bis del D.Lgs. n. 58/1998 

(“TUF”); 

- non sono pervenute domande prima dell’Assemblea ai sensi 

dell’art. 127-ter TUF;  

- il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a Euro 

118.582.844,00, suddiviso in n. 1.311.638.938 azioni ordinarie 

prive di indicazione del valore nominale, ciascuna delle quali dà 

diritto a n. 1 voto in Assemblea. Non esistono altre categorie di 

azioni. Alla data odierna Nexi detiene n. 793.254 azioni proprie; 
- in relazione all’odierna Assemblea non risulta sia stata promossa 

sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti del TUF.  

Il Rappresentante Designato comunica che sono intervenuti n. 1.295 

aventi diritto partecipanti all'Assemblea per il tramite del Rappresentante 

Designato medesimo, per complessive n. 1.047.318.764 azioni 

ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto al voto, che 

rappresentano il 79,848% delle n. 1.311.638.938 azioni ordinarie 

costituenti il capitale sociale. 

Il Presidente chiede al Rappresentante Designato se consti al medesimo 

che qualche partecipante da cui ha ricevuto delega si trovi in eventuali 

situazioni di esclusione del diritto di voto ai sensi della disciplina vigente, 

ottenendo in risposta indicazione che nulla risulta in proposito. 

Precisa il Presidente che l'elenco nominativo dei partecipanti per delega 

al Rappresentante Designato, con specificazione delle azioni per le quali 

è stata effettuata la comunicazione da parte dell’intermediario 

all’emittente ai sensi dell’art. 83 sexies TUF, con indicazione 

dell’intervento per ciascuna singola votazione nonché del voto espresso, 

con il relativo quantitativo azionario, costituirà allegato al verbale della 

riunione. 
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*** 

Quindi il Presidente dichiara l’Assemblea regolarmente costituita in sede 

ordinaria ed atta a discutere e deliberare sugli argomenti di cui al relativo 

ordine del giorno. 

*** 

Comunica che: 

- la documentazione relativa a tutti i punti all’ordine del giorno, nonché la 

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari redatta ai sensi 

dell’art. 123-bis del TUF, è stata fatta oggetto degli adempimenti 

pubblicitari contemplati dalla disciplina applicabile nei termini e con le 

modalità dalla stessa previsti, inclusa la pubblicazione sul sito internet 

della Società; 

- secondo le risultanze del Libro dei Soci integrate dalle comunicazioni 

ricevute ai sensi dell’art. 120 TUF e dalle altre informazioni a 

disposizione, possiedono, direttamente o indirettamente, azioni con 

diritto di voto in misura significativa (i.e., superiore al 3% del capitale 

sociale), ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e di regolamento: 

Dichiarante Azionista direto Quota % su 
capitale 

ordinario 

Quota % su 
capitale 
votante 

Poste Italiane S.p.A. Poste Italiane S.p.A. 3.550 3.550 

H&F Corporate 
Investors VIII LTD 

Evergood H&F Lux S.à r.l 19.938 19.938 

Eagle (AIBC) & CY 
SCA 

Eagle (AIBC) & CY SCA 6.085 6.085 

AB Europe 
(Luxemburg) 

Investment S.à r.l 

AB Europe (Luxemburg) 
Investment S.à r.l 

4.021 4.021 

Mercury UK Holdco 
LTD 

Mercury UK Holdco LTD 9.435 9.435 

Cassa Deposi� e 
Pres�� S.p.A. 

CDP EQUITY 

INVESTIMENTI S.P.A. 

8.276 8,276 

CDP Equity S.p.A. 5.291 5.291 
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Totale 13.567 13.567 

Per quanto concerne le pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi dell’art. 

122 TUF, il Presidente dà atto di quanto segue: 

- In data 11 marzo 2019 i Fondi Advent International Corporation, 

Bain Capital Private Equity Europe LLP, Clessidra SGR S.p.A., le 

società Mercury AI, Mercury BC, Fides, Mercury A Capital Limited, 

Mercury B Capital Limited, Mercury ABC Capital Limited e 

Mercury UK Holdco Limited (“Mercury”) (congiuntamente, le 

“Parti”) hanno stipulato un patto parasociale, soggetto alla legge 

inglese (il “Patto Parasociale”), emendando e rinnovando 

l’accordo di investimento e patto parasociale stipulato tra le 

medesime parti nel 2015.  

Il Patto Parasociale disciplina, tra l’altro: 

(i) la governance di Mercury; 

(ii) specifiche limitazioni all’eventuale trasferimento di azioni 

Mercury; 

(iii) la governance di Nexi; 

(iv) specifiche limitazioni all’eventuale trasferimento di azioni 

Nexi; 

(v) la possibilità di comunicazione di determinate informazioni, nei 

limiti di legge.  

Nel contesto della fusione transfrontaliera per incorporazione di 

Nets Topco 2 S.à r.l. in Nexi, divenuta efficace in data 1 luglio 2021 

(la “Fusione Nets”), in data 15 novembre 2020, le Parti hanno 

sottoscritto un accordo modificativo del Patto Parasociale 

(l’“Accordo Modificativo”), al fine di riflettervi talune pattuizioni 

derivanti dalla Fusione Nets e della fusione per incorporazione di 

SIA S.p.A. in Nexi, divenuta efficace in data 31 dicembre 2021 (la 

“Fusione SIA”). 

Il Patto Parasociale è riconducibile a pattuizioni rilevanti ai sensi 

dell’art. 122, commi 1 e 5, lett. a) e b) TUF. 
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Ai sensi dell’art. 123 TUF, il Patto Parasociale ha una durata di tre 

anni, decorrenti dalla data di avvio delle negoziazioni delle azioni 

ordinarie Nexi su Euronext Milan. Le disposizioni relative alla 

governance di Nexi contenute nel Patto Parasociale, come 

disciplinate dall’Accordo Modificativo, hanno una durata di tre 

anni decorrenti dalla predetta data di sottoscrizione dell’Accordo 

Modificativo medesimo. Le relative informazioni essenziali, ai 

sensi degli artt. 122 del TUF, sono pubblicate sul sito internet della 

Società. 

- In data 15 novembre 2020, nel contesto della Fusione Nets, 

Evergood H&F Lux S.à r.l., (“H&F”), AB Europe (Luxembourg) 

Investment S.à r.l, (“AB Europe”), Eagle (AIBC) & CY SCA (“Eagle 

SCA” e, insieme ad AB Europe, gli “Investitori AB” e gli Investitori 

AB, congiuntamente ad H&F, gli “Investitori”) e Mercury hanno 

stipulato un accordo retto dalla legge inglese che disciplina, tra 

l’altro, la governance di Nexi e le limitazioni all’eventuale 

trasferimento di azioni di Nexi. In data 4 dicembre 2020, gli 

Investitori e Mercury hanno sottoscritto un accordo modificativo di 

tale patto parasociale, mediante il quale dette parti hanno 

emendato e rifinito talune previsioni (come da ultimo modificato, il 

“Patto Parasociale Nets”). Il Patto Parasociale Nets disciplina, 

tra l’altro, (i) la governance di Nexi, (ii) specifiche limitazioni 

all’eventuale trasferimento di azioni Nexi e (iii) le modalità di 

cessione delle azioni Nexi da parte dei paciscenti, che tengono 

conto delle pattuizioni intercorse nel contesto della Fusione Nets, 

nonché della realizzazione della Fusione SIA. 

Il Patto Parasociale Nets contiene pattuizioni rilevanti ai sensi 

dell’art. 122, comma 1 e 5, lett. a) e b), TUF. 

Le relative informazioni essenziali, ai sensi dell’art. 122 TUF sono 

pubblicate sul sito internet della Società. 

- In data 15 novembre 2020, Nexi ha sottoscritto, rispettivamente 

e singolarmente, un accordo di lock-up con (i) AB Europe; (ii) 
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Eagle; (iii) H&F; (iv) Bamboh Co-Investments ApS (“Bamboh”); (v) 

EmpCo A/S (“Empco”); (vi) nInvestment 1 ApS (“Danish Manco”); 

(vii) nInvestment Lux S.C.Sp. (“nIv Lux”); (viii) Stargazer Invest 

ApS (“Stargazer” e, congiuntamente a Bamboh, Empco, Danish 

Manco e nIv Lux, i “Veicoli Nets”) (gli “Accordi di Lock-up”). Gli 

Accordi di Lock-up contengono limitazioni al trasferimento di 

azioni Nexi e di strumenti finanziari che attribuiscono diritti di 

acquisto delle stesse. 

Gli Accordi di Lock-up rilevano ai sensi dell’art. 122, comma 5, 

lett. b), TUF. Le relative informazioni essenziali, ai sensi dell’art. 

122 TUF sono pubblicate sul sito internet della Società. 

- In data 15 novembre 2020, gli Investitori e i Veicoli Nets hanno 

sottoscritto un accordo di management sell-down (l’“Accordo di 
Management Sell-Down”) avente ad oggetto le azioni Nexi. 

L’Accordo di Management Sell-Down contiene, inter alia, con 

efficacia a decorrere dal perfezionamento della Fusione Nets, 

pattuizioni per il coordinamento della vendita di azioni Nexi, sia 

nell’ipotesi in cui la vendita sia effettuata dai Veicoli Nets, sia dagli 

Investitori (nel qual ultimo caso è previsto anche un diritto di co-

vendita a favore dei Veicoli Nets). 

Gli impegni di cui all’Accordo di Management Sell-Down hanno 

efficacia dalla data di sottoscrizione di quest’ultimo.  

L’Accordo di Management Sell-Down rileva ai sensi dell’art. 122, 

comma 5, lett. b) TUF. 

Le relative informazioni essenziali, ai sensi dell’art. 122 del TUF 

sono pubblicate sul sito internet della Società. 

- In data 11 febbraio 2021, Nexi, SIA S.p.A. (“SIA”), CDP Equity 

S.p.A. (“CDPE”), CDPE Investimenti S.p.A. (già FSIA Investimenti 

S.p.A) (“FSIA”) e Mercury hanno sottoscritto un framework 

agreement contenete i termini e le condizioni della Fusione SIA (il 

“Framework Agreement SIA”). In data 18 maggio 2021, i 

paciscenti di cui sopra hanno sottoscritto un accordo modificativo 
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del Framework Agreement SIA mediante il quale dette parti hanno 

inteso modificarne e rifinirne talune previsioni. Infine, in data 30 

luglio 2021, le parti del Framework Agreement SIA hanno 

concordato per iscritto, mediante un ulteriore accordo modificativo 

del Framework Agreement SIA, modifiche alla tempistica relativa 

alla Fusione SIA, aggiornandola con taluni adempimenti societari 

pre-closing, quali le riunioni delle assemblee dei soci e dei consigli 

di amministrazione ai fini del Push-Down, nonché prevedendo 

che il closing della Fusione SIA sarebbe avvenuto in data 15 

novembre 2021 e, pertanto, modificando coerentemente le 

tempistiche degli adempimenti societari pre-closing. Le date 

originariamente previste sono state quindi aggiornate di volta in 

volta – come d’uso in questo genere di operazioni che si 

protraggono per un lungo arco temporale – con il comune 

consenso di tutte le parti. A tale riguardo, si segnala che, difatti, 

alla data del closing della Fusione SIA (i.e., il 16 dicembre 2021) 

tutte le parti del Framework Agreement SIA hanno sottoscritto un 

c.d. “closing memorandum”, con cui le medesime si sono date 

reciprocamente atto, tra l’altro, delle effettive date – rispetto alle 

tempistiche originariamente previste – in cui i vari adempimenti 

previsti dal Framework Agreement SIA sono stati perfezionati, 

nonché la data in cui si è effettivamente tenuto il closing e la 

conseguente data di efficacia della Fusione SIA. 

Il Framework Agreement SIA contiene, fra le altre, talune 

disposizioni rilevanti ex art. 122, comma 1 e comma 5, lett. b) del 

TUF, delle quali è stata data pubblicità ai sensi dell’art. 122 TUF 

nei termini di legge.  

Nel contesto della Fusione SIA, le parti hanno negoziato e 

allegato al Framework Agreement SIA due differenti versioni 

(versione “A” e versione “B”) di un patto parasociale, concernente, 

tra l’altro, la corporate governance di Nexi e la trasferibilità delle 

partecipazioni che i soci paciscenti detengono nella medesima, a 
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seguito e per effetto della Fusione SIA. Poiché la Fusione Nets si 

è perfezionata in data 1 luglio 2021 e, dunque, antecedentemente 

alla Fusione SIA, la versione del Patto Parasociale SIA che è stata 

sottoscritta alla data del closing della Fusione SIA ed è entrata in 

vigore alla data di efficacia della Fusione SIA è la “versione A” 

allegata al Framework Agreement SIA, che, in ogni caso, avrà 

durata fino al terzo anniversario dalla data di efficacia della 

Fusione SIA, ferme restando le diverse scadenze precedenti ivi 

previste (il “Patto Parasociale SIA”). 

Il Patto Parasociale SIA contiene previsioni di natura parasociale 

riguardanti, inter alia, (i) la governance di Nexi e (ii) determinate 

limitazioni alla trasferibilità delle azioni Nexi, a carico di Mercury, 

CDPE e FSIA, riconducibili alle tipologie di cui all’art. 122, comma 

1 e 5 lett. a), b), c) e d) TUF. Il patto è stato successivamente 

modificato per tener conto delle seguenti circostanze: A) in data 2 

agosto 2022 è divenuta efficace la fusione per incorporazione di 

FSIA nella propria controllante CDP Equity Investimenti S.p.A.; B) 

in data 1° novembre 2022 è divenuta efficace la fusione per 

incorporazione di PSIA nella propria controllante Poste Italiane 

S.p.A (“Poste Italiane”). Pertanto, come comunicato in data 13 

ottobre 2022 e con efficacia a decorrere dal 1° novembre 2022, 

Poste Italiane ha aderito al patto parasociale, subentrando in tutti 

i diritti e gli obblighi precedentemente in capo a PSIA ai sensi del 

patto parasociale. 

Le relative informazioni essenziali, ai sensi degli artt. 122 TUF 

sono pubblicate sul sito internet della Società. 

- In data 19 maggio 2021, CDPE, FSIA, Poste Italiane S.p.A. 

(“Poste Italiane”) e PSIA S.r.l. (fusasi per incorporazione, come 

detto prima, in Poste Italiane con efficacia dal 1° novembre 2022, 

“PSIA”) hanno sottoscritto un accordo di scissione (l’“Accordo di 
Scissione”) volto a disciplinare i termini, le condizioni e le 

modalità di esecuzione di un’operazione di scissione parziale 
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non-proporzionale (la “Scissione”) di FSIA (società 

indirettamente controllata da CDPE) che, deteneva una 

partecipazione rappresentativa del 57,42% del capitale sociale di 

SIA, da realizzarsi attraverso l’assegnazione di elementi 

patrimoniali attivi e passivi di FSIA, comprensivi, inter alia, di parte 

della suddetta partecipazione azionaria detenuta da FSIA in SIA 

in favore della beneficiaria PSIA, interamente partecipata da 

Poste Italiane. 

L’Accordo di Scissione e la Scissione si inseriscono nell’ambito 

della Fusione SIA e della Fusione Nets.  

In base all’Accordo di Scissione, la Scissione ha acquistato 

efficacia in un momento immediatamente antecedente il 

perfezionamento della Fusione SIA, talché PSIA ha ricevuto 

azioni di Nexi all’efficacia della Fusione SIA. 

L’Accordo di Scissione contiene, inter alia, pattuizioni parasociali 

efficaci dal perfezionamento della Fusione SIA, che rilevano ai 

sensi dell’art. 122 del TUF e che sono riconducibili alle tipologie 

di patti parasociali di cui all’art. 122, comma 5, lett. b), TUF, 

oggetto delle quali sono tutte le partecipazioni in Nexi post 

Fusione SIA detenute dalle parti dell’Accordo di Scissione, pari a 

circa il 16,6% del capitale sociale di Nexi. Il patto è stato 

successivamente modificato per tener conto delle seguenti 

circostanze: A) in data 2 agosto 2022 è divenuta efficace la 

fusione per incorporazione di FSIA nella propria controllante CDP 

Equity Investimenti S.p.A.; B) in data 1° novembre 2022 è 

divenuta efficace la fusione per incorporazione di PSIA nella 

propria controllante Poste Italiane. Pertanto, come comunicato in 

data 13 ottobre 2022 e con efficacia a decorrere dal 1° novembre 

2022, Poste Italiane ha aderito al patto parasociale, subentrando 

in tutti i diritti e gli obblighi precedentemente in capo a PSIA ai 

sensi del patto parasociale. 
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In base alle comunicazioni ed alle pubblicazioni ai sensi di legge non 

risulta l’esistenza di altri patti parasociali di cui all’art. 122 TUF. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato a rendere ogni ulteriore 

dichiarazione richiesta dalla legge, anche in tema di carenza di 

legittimazione al voto; il Rappresentante Designato non evidenzia alcuna 

carenza di legittimazione al voto. 

Dal momento che la documentazione inerente ai punti all’ordine del 

giorno è stata oggetto degli adempimenti pubblicitari previsti dalla 

disciplina applicabile ed è dunque a disposizione di tutti gli intervenuti, 

se nessuno si oppone, se ne ometterà la lettura, limitando la stessa alle 

proposte di delibera contenute nelle Relazioni del Consiglio di 

Amministrazione, ove presenti; nessuno interviene. 

Il Presidente informa che le votazioni dell’odierna Assemblea avranno 

luogo mediante comunicazione orale, da parte del Rappresentante 

Designato, dei voti dallo stesso espressi sulla base delle istruzioni di voto 

ricevute. 

*** 

Il Presidente introduce la trattazione del primo punto all’ordine del 
giorno (Bilancio d’esercizio). 

Dà indicazione, in ossequio a quanto richiesto da Consob, del 

corrispettivo fatturato dalla società di revisione PricewaterhouseCoopers 

S.p.A. e da altre entità del network PricewaterhouseCoopers per la 

revisione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022 e per le altre 

attività ricomprese nell’incarico, come segue:  

- revisione contabile della controllante Nexi S.p.A.: Euro 

269.000 per la revisione legale del bilancio d’esercizio, la 

revisione contabile limitata della relazione semestrale, le verifiche 

periodiche sulla regolare tenuta della contabilità e la revisione del 

bilancio consolidato svolte dalla società di revisione 

PricewaterhouseCoopers S.p.A.;  

- revisione contabile delle controllate: Euro 2.715.000 per le 

attività di revisione legale del bilancio d’esercizio, la revisione 
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contabile del reporting package annuale e la revisione contabile 

limitata del reporting package semestrale, svolte da 

PricewaterhouseCoopers S.p.A. e da altre entità del network 

PricewaterhouseCoopers. 

Il Presidente chiede al Notaio di procedere alla lettura della proposta di 

delibera contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione; a 

tale richiesta aderendo il notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea degli azionisti di Nexi S.p.A.: 

- esaminati i dati del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 con 

le relative relazioni presentate dal Consiglio di Amministrazione, dal 

Collegio Sindacale e dalla Società di revisione legale; 

- preso atto del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022 con le 

relative relazioni presentate dal Consiglio di Amministrazione e dalla 

Società di revisione legale; 

- preso atto della Dichiarazione non Finanziaria relativa 

all’esercizio 2022 predisposta ai sensi del D.Lgs. n. 254/2016, 

DELIBERA 

1. di approvare il Bilancio d’esercizio di Nexi S.p.A. al 31 dicembre 

2022, così come presentato dal Consiglio di Amministrazione nel suo 

complesso e nelle singole appostazioni; 

2. di attribuire a riserva legale il 5% dell’utile d’esercizio pari a Euro 

10.448.676 e di riportare a nuovo il residuo utile pari a Euro 

199.284.840”. 

Terminata la lettura della proposta da parte del notaio, il Presidente pone 

quindi in votazione la proposta di deliberazione sul primo punto all’ordine 

del giorno di cui è stata data lettura. 

Invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni 

richieste dagli azionisti o, in mancanza, a comunicare i voti dallo stesso 

espressi sulla base delle istruzioni di voto ricevute. 

Nulla comunicando in relazione ad eventuali dichiarazioni rese dagli 

azionisti, il Rappresentante Designato comunica quindi che la votazione 

ha evidenziato il seguente risultato: 
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- astenute n. 285.673 azioni, pari allo 0,027% del capitale rappresentato 

in assemblea;  

- contrarie n. 1.935.347 azioni, pari allo 0,185% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- favorevoli n. 1.045.097.744 azioni, pari al 99,788% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente proclama la proposta di cui è stata data lettura 

approvata a maggioranza, con i voti oralmente dichiarati dal 

Rappresentante Designato, restando soddisfatte le disposizioni di legge, 

cui l'art. 9 dello Statuto sociale rinvia. 

Nominativamente i soci favorevoli, contrari ed astenuti, con il relativo 

numero di azioni possedute e di diritti di voto, risulteranno dal foglio 

presenze che sarà allegato al verbale della presente riunione e ciò a 

valere per tutte le votazioni. 

Si dà atto che il Rappresentante Designato non ha comunicato di avere 

espresso voti in difformità dalle istruzioni ricevute né di essere carente 

di istruzioni di voto per il relativo argomento. 

*** 

Il Presidente passa alla trattazione del secondo punto all’ordine del 
giorno (Relazione sulla remunerazione). 

Segnala che la Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti (la “Relazione”), predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione ai sensi dell’art. 123-ter TUF e dell’art. 84-quater del 

Regolamento Consob n. 11971/1999, secondo lo Schema 7-bis 

dell’Allegato 3A del medesimo Regolamento, e approvata dallo stesso in 

data 6 marzo 2023, è stata messa a disposizione del pubblico con le 

modalità e secondo i termini previsti dalla normativa vigente.  

Ricorda che, ai sensi dell’art. 123-ter TUF, la Relazione è articolata in 

due distinte sezioni:  

− la Sezione I contiene l’illustrazione della politica della Società in 

materia di remunerazione dei componenti del Consiglio di 
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Amministrazione, del Direttore Generale, dei Dirigenti con 

responsabilità strategiche e dei componenti del Collegio 

Sindacale con riferimento all’esercizio 2023, nonché delle 

procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica; 

tale sezione, ai sensi del combinato disposto dei commi 3-bis e 3-

ter dell’art. 123-ter TUF è sottoposta al voto vincolante 

dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti; e  

− la Sezione II contiene l’indicazione dei compensi dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale, del Direttore Generale e dei Dirigenti con 

responsabilità strategiche (per questi ultimi in forma aggregata) 

relativi all’esercizio 2022; tale sezione, ai sensi del comma 6 

dell’art. 123- ter TUF, è sottoposta al voto non vincolante 

dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti. 

In considerazione di quanto precede, in riferimento al presente punto 

all’ordine del giorno, il Presidente anticipa che si procederà in 

Assemblea con due distinte e separate votazioni. 

Chiede al Notaio di procedere alla lettura della prima proposta di delibera 

contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione; a tale 

richiesta aderendo il notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea degli azionisti di Nexi S.p.A., 

- esaminata la Relazione sulla Remunerazione, predisposta dal 

Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 123-ter del TUF e dell’art. 

84-quater del Regolamento Emittenti; 

- esaminata e discussa, in particolare, la “Sezione I” della 

Relazione sulla Remunerazione, predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, 

comma 3, del TUF e relativa: (i) alla politica della Società in materia di 

remunerazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale, del direttore generale e dei dirigenti con 

responsabilità strategiche con riferimento all’esercizio 2023; e (ii) alle 

procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica; e 
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- considerato che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del TUF, 

l’Assemblea è chiamata ad esprimere un voto vincolante circa la 

“Sezione I” della Relazione sulla Remunerazione, 

DELIBERA 

1. di approvare la “Sezione I” della Relazione sulla Remunerazione 

predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3, del TUF; 

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro, con facoltà di 

subdelega, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare 

esecuzione alla delibera che precede, ivi incluso, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, il potere di dare attuazione alla politica 

di remunerazione di cui alla predetta “Sezione I”.”. 

Terminata la lettura della proposta da parte del notaio, il Presidente pone 

quindi in votazione la proposta di deliberazione sulla “Sezione I” della 

Relazione sulla Remunerazione di cui è stata data lettura. 

Invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni 

richieste dagli azionisti o, in mancanza, a comunicare i voti dallo stesso 

espressi sulla base delle istruzioni di voto ricevute. 

Nulla comunicando in relazione ad eventuali dichiarazioni rese dagli 

azionisti, il Rappresentante Designato comunica quindi che la votazione 

ha evidenziato il seguente risultato: 

- astenute n. 24.374 azioni, pari allo 0,002% del capitale rappresentato 

in assemblea;  

- contrarie n. 152.318.382 azioni, pari al 14,544% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- favorevoli n. 894.976.008 azioni, pari al 85,454% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente proclama la proposta di cui è stata data lettura 

approvata a maggioranza, coi voti oralmente dichiarati dal 

Rappresentante Designato, restando soddisfatte le disposizioni di legge, 

cui l'art. 9 dello Statuto sociale rinvia. 
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Si dà atto che il Rappresentante Designato non ha comunicato di avere 

espresso voti in difformità dalle istruzioni ricevute né di essere carente 

di istruzioni di voto per il relativo argomento. 

*** 

Quindi il Presidente chiede al Notaio di procedere alla lettura della 

seconda proposta di delibera contenuta nella Relazione del Consiglio di 

Amministrazione; a tale richiesta aderendo il notaio dà lettura della 

seguente proposta: 

“L’Assemblea degli azionisti di Nexi S.p.A.: 

- esaminata la Relazione sulla Remunerazione, predisposta dal 

Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 123-ter del TUF e dell’art. 

84-quater del Regolamento Emittenti; 

- esaminata e discussa, in particolare, la “Sezione II” della 

Relazione sulla Remunerazione, predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, 

comma 4, del TUF, relativa all’informativa annuale circa l’attuazione del 

sistema di remunerazione ed incentivazione nell’esercizio 2022, 

inclusiva della rendicontazione dei compensi corrisposti relativi 

all’esercizio 2022; e 

- considerato che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, 

l’Assemblea è chiamata ad esprimere un voto non vincolante sulla 

menzionata “Sezione II” della Relazione sulla Remunerazione, 

DELIBERA 

1. di prendere atto, in senso favorevole ai sensi dell’art. 123-ter, 

comma 6, del TUF, della “Sezione II” della Relazione sulla 

Remunerazione predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 4, del 

TUF.”. 

Terminata la lettura della proposta da parte del notaio, il Presidente pone 

quindi in votazione la seconda proposta di deliberazione sul secondo 

punto all’ordine del giorno di cui è stata data lettura. 

Invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni 

richieste dagli azionisti o, in mancanza, a comunicare i voti dallo stesso 

espressi sulla base delle istruzioni di voto ricevute. 
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Nulla comunicando in relazione ad eventuali dichiarazioni rese dagli 

azionisti, il Rappresentante Designato comunica quindi che la votazione 

ha evidenziato il seguente risultato: 

- astenute n. 32.752.926 azioni, pari al 3,127% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- contrarie n. 158.004.180 azioni, pari al 15,087% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- favorevoli n. 856.561.658 azioni, pari al 81,786% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente proclama la proposta di cui è stata data lettura 

approvata a maggioranza, coi voti oralmente dichiarati dal 

Rappresentante Designato, restando soddisfatte le disposizioni di legge, 

cui l'art. 9 dello Statuto sociale rinvia. 

Si dà atto che il Rappresentante Designato non ha comunicato di avere 

espresso voti in difformità dalle istruzioni ricevute né di essere carente 

di istruzioni di voto per il relativo argomento. 

*** 

Il Presidente introduce la trattazione del terzo punto all’ordine del 
giorno (azioni proprie). 

Ricorda che l’Assemblea è chiamata altresì, previa revoca 

dell’autorizzazione conferita dall’Assemblea del 5 maggio 2022 per la 

porzione rimasta ineseguita, a discutere e deliberare in merito alla 

proposta di autorizzazione, da conferirsi all’organo amministrativo, ai 

sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, 132 TUF e 144-bis del 

Regolamento Emittenti, per un periodo di 18 mesi (dalla data in cui 

l’assemblea adotterà la relativa deliberazione), a procedere ad 

operazioni di acquisto di azioni proprie, nonché a procedere a operazioni 

di disposizione di azioni proprie di Nexi, ai termini e alle condizioni 

illustrati nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

relativa al punto all’ordine del giorno. 
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Il Presidente chiede al Notaio di procedere alla lettura della proposta di 

delibera contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione; a 

tale richiesta aderendo il notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea degli azionisti di Nexi S.p.A., 

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione 

predisposta ai sensi dell’art. 73 nonché dell’Allegato3A, Schema 4, del 

Regolamento Emittenti;  

- preso atto che, alla data della presente riunione assembleare, 

Nexi S.p.A. detiene 793.254 azioni proprie in portafoglio e che nessuna 

società da questa controllata detiene azioni di Nexi S.p.A.;  

- rilevata l’opportunità di rilasciare un’autorizzazione all’acquisto e 

disposizione delle azioni proprie che consenta alla Società di effettuare 

operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie ai fini e con le 

modalità indicate nella relazione del Consiglio di Amministrazione,  

- dato atto che l’autorizzazione a procedere con operazioni di 

acquisto e disposizione di azioni proprie conferita dall’Assemblea del 5 

maggio 2022 è stata solo parzialmente eseguita 

DELIBERA 

1. di revocare con effetto dalla data odierna l’autorizzazione a 

procedere con operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie 

conferita dall’Assemblea del 5 maggio 2022 per la porzione rimasta 

ineseguita; 

2. di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti dell’art. 2357 del 

codice civile, l’acquisto, in una o più soluzioni e anche su base rotativa, 

di un numero massimo di azioni ordinarie Nexi S.p.A. che conduca la 

Società a detenere, ove la facoltà qui concessa sia esercitata per l’intero 

entro il termine massimo di seguito indicato, un numero di azioni pari, al 

massimo - tenuto conto delle azioni di volta in volta detenute in 

portafoglio dalla Società e dalle società da essa controllate – al 0.3% del 

capitale sociale pro tempore, nel rispetto di tutti i limiti di legge, per il 

perseguimento delle finalità di cui alla relazione del Consiglio di 

Amministrazione ed ai seguenti termini e condizioni: 
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- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza del 

diciottesimo mese a decorrere dalla data della presente deliberazione;  

- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni sarà stabilito di 

volta in volta per ciascuna operazione, avuto riguardo alla modalità 

prescelta ma, in ogni caso, le azioni potranno essere acquistate ad un 

corrispettivo unitario non inferiore al 10% e non superiore del 10% 

rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa 

precedente ogni singola operazione di acquisto o nella seduta di Borsa 

precedente la data di annuncio dell’operazione, a seconda delle 

modalità tecniche individuate dal Consiglio di Amministrazione e, ove 

applicabili, nel rispetto dei limiti di prezzo indicati dalla normativa, anche 

regolamentare, protempore vigente;  

- l’acquisto potrà essere effettuato secondo una qualsivoglia delle 

modalità previste e consentite dalla normativa vigente, e, in particolare, 

dell’art. 132 TUF e dell’art. 144-bis del Regolamento Emittenti ed 

eventualmente anche in ottemperanza al Regolamento delegato (UE) n. 

1052/2016 e alle prassi di mercato di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 

n. 596/2014 approvate dalla Consob; 

3. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter del codice 

civile, il compimento di atti di disposizione, in una o più soluzioni, sulle 

azioni proprie acquistate ai sensi della presente delibera oppure già 

detenute dalla Società alla data dell’odierna assemblea, nel rispetto 

delle disposizioni normative e regolamentari di volta in volta vigenti, per 

il perseguimento delle finalità di cui alla relazione del Consiglio di 

Amministrazione ed ai seguenti termini e condizioni: 

- le azioni potranno essere alienate o altrimenti cedute in qualsiasi 

momento senza limiti temporali; 

- le operazioni di disposizione potranno essere effettuate anche 

prima di avere esaurito gli acquisti e potranno avvenire in una o più volte 

mediante vendita da effettuarsi sul mercato, o fuori mercato o ai blocchi 

e/o mediante cessione a favore di amministratori, dipendenti e/o 

collaboratori della Società e/o di società da essa controllate, in 
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attuazione di piani di incentivazione e/o mediante altro atto di 

disposizione, nell’ambito di operazioni in relazione alle quali si renda 

opportuno procedere allo scambio o alla cessione di pacchetti azionari, 

anche mediante permuta o conferimento, oppure, infine, in occasione di 

operazioni sul capitale che implichino l’assegnazione o disposizione di 

azioni proprie; 

- gli atti di disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie in portafoglio 

o acquistate in base all’autorizzazione dell’Assemblea dei soci saranno 

effettuati con le modalità di seguito precisate: (i) ove le azioni proprie 

siano oggetto di vendita, scambio, permuta, conferimento o altro atto di 

disposizione, per acquisizioni di partecipazioni e/o immobili e/o la 

conclusione di accordi (anche commerciali) con partner strategici, e/o 

per la realizzazione di progetti industriali o operazioni di finanza 

straordinaria o al servizio di operazioni sul capitale o altre operazioni 

societarie e/o finanziarie e/o di finanziamento a un prezzo stabilito di 

volta in volta dal Consiglio di Amministrazione in relazione a criteri di 

opportunità, fermo restando che tale prezzo dovrà ottimizzare gli effetti 

economici sulla Società; (ii) nell’ambito di piani di incentivazione 

azionaria, con le modalità e i termini indicati nei regolamenti dei piani 

medesimi; e (iii) in tutti gli altri casi, secondo il prezzo di volta in volta 

determinato dal Consiglio di Amministrazione nel migliore interesse della 

Società e, in ogni caso, nel rispetto della normativa, anche 

regolamentare, pro-tempore vigente; 

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà 

di delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare 

esecuzione alle delibere che precedono, ivi incluso, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, il potere di approvare ogni e qualsiasi 

disposizione esecutiva del relativo programma di acquisto.”. 

Terminata la lettura della proposta da parte del notaio, il Presidente pone 

 quindi in votazione la proposta di deliberazione sul terzo punto all’ordine 

del giorno, di cui è stata data lettura. 
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Invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni 

richieste dagli azionisti o, in mancanza, a comunicare i voti dallo stesso 

espressi sulla base delle istruzioni di voto ricevute. 

Nulla riferendo in relazione ad eventuali dichiarazioni rese dagli azionisti, 

il Rappresentante Designato ha comunicato che la votazione ha 

evidenziato il seguente risultato: 

- astenute n. 11.182 azioni, pari allo 0,001% del capitale rappresentato 

in assemblea;  

- contrarie n. 278.031 azioni, pari allo 0,027% del capitale rappresentato 

in assemblea;  

- favorevoli n. 1.047.029.551 azioni, pari al 99,972% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente proclama la proposta di cui è stata data lettura 

approvata a maggioranza, coi voti oralmente dichiarati dal 

Rappresentante Designato, restando soddisfatte le disposizioni di legge, 

cui l'art. 9 dello Statuto sociale rinvia. 

Si dà atto che il Rappresentante Designato non ha comunicato di avere 

espresso voti in difformità dalle istruzioni ricevute né di essere carente 

di istruzioni di voto per il relativo argomento. 

*** 

Il Presidente introduce la trattazione del quarto punto all’ordine del 
giorno (conferma della cooptazione). 

Ricorda che l'Assemblea è chiamata a deliberare anche in merito alla 

nomina di un Amministratore per integrazione del Consiglio di 

Amministrazione della Società a seguito di cooptazione. A tal riguardo, 

ricorda che – a seguito delle dimissioni, dovute a sopraggiunti impegni 

professionali, presentate dal Consigliere Stefan Goetz con efficacia a 

partire dal 26 gennaio 2023 – il Consiglio di Amministrazione ha 

provveduto, in pari data, a cooptare, con deliberazione approvata anche 

dal Collegio Sindacale della Società, il dottor Johannes Korp nella carica 
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di amministratore ai sensi dell’art. 2386, comma 1, del codice civile e 

dell’art. 15 dello Statuto della Società. 

Il Presidente chiede al Notaio di procedere alla lettura della proposta di 

delibera contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione; a 

tale richiesta aderendo il notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea degli azionisti di Nexi S.p.A., 

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione 

predisposta ai sensi dell’art. 125-ter del TUF (Decreto 58/1998); 

DELIBERA 

1. di nominare amministratore di Nexi S.p.A. Johannes Korp, nato a 

Graz il giorno 28 novembre 1984, prevedendo che lo stesso rimanga in 

carica per il restante periodo del mandato in corso, e dunque, fino alla 

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2024; 

2. di stabilire che il compenso del dott. Johannes Korp sia pari a 

quello deliberato per gli altri amministratori attualmente in carica 

dall’Assemblea del 5 maggio 2022 e dunque di Euro 70.000,00 annui, 

oltre al rimborso delle spese sostenute per l’esercizio delle relative 

funzioni, restando esclusi dal predetto importo i compensi derivanti 

dall’assunzione di particolari cariche e per la partecipazione a comitati 

endoconsiliari.”. 

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente dichiara che il 

nominato amministratore ha già attestato l'inesistenza, a proprio carico, 

di cause di ineleggibilità previste dall’articolo 2382 del Codice Civile e di 

interdizioni dall’ufficio di amministratore adottate nei suoi confronti in uno 

Stato membro dell’Unione Europea. 

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di deliberazione sul 

quarto punto all’ordine del giorno di cui è stata data precedentemente 

lettura. 

Invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni 

richieste dagli azionisti o, in mancanza, a comunicare i voti dallo stesso 

espressi sulla base delle istruzioni di voto ricevute. 
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Nulla riferendo in relazione ad eventuali dichiarazioni rese dagli azionisti, 

il Rappresentante Designato comunica di avere istruzioni per tutte le 

azioni per le quali ha ricevuto delega e che la votazione ha evidenziato 

il seguente risultato: 

- astenute n. 11.182 azioni, pari allo 0,001% del capitale rappresentato 

in assemblea;  

- contrarie n. 3.065.196 azioni, pari allo 0,293% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- favorevoli n. 1.044.242.386 azioni, pari al 99,706% del capitale 

rappresentato in assemblea;  

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente proclama la proposta di cui è stata data lettura 

approvata a maggioranza, coi voti oralmente dichiarati dal 

Rappresentante Designato, restando soddisfatte le disposizioni di legge, 

cui l'art. 9 dello Statuto sociale rinvia. 

Si dà atto che il Rappresentante Designato non ha comunicato di avere 

espresso voti in difformità dalle istruzioni ricevute. 

**** 

Quindi alle ore 10 e 43 minuti, il Presidente ringrazia gli intervenuti e 

dichiara chiusa la riunione.”. 

***** 

In sede di sottoscrizione del presente verbale si riportano di seguito, al 

fine di effettuare la conseguente pubblicità, i dati del consigliere 

Johannes Korp, eletto dall’assemblea: 

Johannes Korp, nato a Graz (Austria) il giorno 28 novembre 1984, codice 

fiscale KRP JNN 84S28 Z102U, cittadino austriaco, domiciliato per la 

carica presso la sede della Società. 

*** 

Si allega al presente verbale: 

- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i dati relativi agli 

esiti delle votazioni. 
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Il presente  

verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 10 e 57 di questo giorno 

diciannove maggio duemilaventitre. 

Scritto  

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 

completato a mano, consta il presente atto di tredici fogli ed occupa 

ventisei pagine sin qui. 

Firmato Filippo Zabban  









































































































































































































































































































































REGISTRAZIONE

[X] Atto nei termini di registrazione e di assolvimento dell'imposta di bollo 
ex art. 1-bis della Tariffa d.p.r. 642/1972.

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo per l’originale del presente atto e per la copia conforme ad 
uso registrazione,  nonché  per  la  copia  conforme per l'esecuzione delle 
eventuali formalità ipotecarie, comprese le note di trascrizione e le domande 
di annotazione e voltura, viene assolta, ove dovuta, mediante Modello  Unico 
informatico  (M.U.I.)  ai sensi  dell’art. 1-bis, Tariffa d.p.r. 642/1972.

La presente copia viene rilasciata:

[X]

[ ]

[ ]

[ ]

In  bollo: con  assolvimento  dell'imposta  mediante  Modello  Unico 
Informatico  (M.U.I.),  ovvero  tramite  la  competente  Camera  di 
Commercio.

In bollo: con  assolvimento dell'imposta  in modo virtuale, in base ad 
Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Milano in data 9 febbraio 
2007 n. 9836/2007. 

In bollo: per  gli usi  consentiti dalla legge.

In carta libera: per  gli usi  consentiti dalla legge ovvero in quanto 
esente ai sensi di legge.

COPIA CONFORME

[X]

[ ]

Copia su supporto informatico: il testo di cui alle precedenti pagine 
è  conforme  all’originale  cartaceo,  munito  delle  prescritte 
sottoscrizioni, ai sensi dell’art. 22  d.lgs. 82/2005, da trasmettere con 
modalità  telematica  per  gli  usi  previsti dalla legge.
Milano, data registrata dal sistema al momento dell’apposizione della 
firma digitale.

Copia cartacea: la copia di  cui alle precedenti  pagine è conforme 
all’originale cartaceo, munito delle prescritte sottoscrizioni.
Milano, data apposta in calce



Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio Metropolitana di 
Milano-Monza-Brianza-Lodi,  autorizzata  dalla  Direzione  Regionale  della  Lombardia 
dell'Agenzia delle Entrate n. 108375/2017 del 28 luglio 2017.
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